
 
 

LE CENTRALI A CARBONE KILLER SILENZIOSI1 
  

300 LE CENTRALI A CARBONE OPERANTI OGGI IN EUROPA 
 

●  Producono 1/4 dell’energia elettrica consumata nell’UE; emettono il 70% degli ossidi di zolfo 
e più del 40% degli ossidi di azoto provenienti dal settore elettrico; il 50% circa di tutte le 
emissioni industriali di mercurio, 1/3 di quelle di arsenico e 1/4 delle emissioni europee di CO2.    

 

● 22.300 morti premature, 240.000 anni di vita e 5 milioni di giornate lavorative perse ogni 
anno per il carbone bruciato nelle centrali europee. Le quattro peggiori compagnie europee per 
impatti sanitari sono PGE (polacca), RWE (tedesca), Vattenfall (svedese), PPC (greca).  

 

● 22 milioni di sigarette al giorno fumate dai cittadini UE: questo l’impatto sanitario 
equivalente delle centrali a carbone europee.  
  

● 11% - l’aumento del consumo di carbone registrato tra il 2009 e il 2012 a livello europeo: 
equivale a un incremento dei danni sanitari nell’ordine di più di 1.000 casi di morte prematura 
ogni anno. 

IN ITALIA 
 

● In Italia secondo queste stime, sono 521 le morti premature, 5.560 gli anni di vita e 117.000 
le giornate lavorative perse ogni anno per il carbone bruciato nelle centrali. 

 

●  Enel è la quinta peggiore compagnia per impatti sanitari, a livello europeo: 11.660 anni di 
vita persi ogni anno (il dato include gli impatti sanitari delle centrali a carbone della Slovenské 

Elektrárne, che Enel controlla per il 66%).  
 

52 NUOVI PROGETTI DI CENTRALI A CARBONE IN EUROPA 

(15 attualmente in costruzione e 37 in fase di progettazione) 
 

● 32.000 anni di vita persi: è l’impatto sanitario equivalente, su base annua, delle 52 centrali 
previste. Enel è la quarta peggior compagnia europea per gli impatti sanitari che si avrebbero 
dalle centrali che si vanno realizzando o progettando. Le prime tre sono RWE, PGE e PPC. 
 

● 1,3 milioni di anni di vita: questo il totale degli impatti che causerebbero questi impianti se, 
una volta realizzati, operassero per 40 anni (ciclo di vita intero di una centrale a carbone).  
 

● 7%, l’incremento delle emissioni nell’UE: 52 nuove centrali emetterebbero un quantitativo 
aggiuntivo di CO2 equivalente circa a tutte le emissioni della Spagna. 
 

ESPOSIZIONE AL CARBONE, PARTICOLATO E INCIDENTI STRADALI 
 

● Oltre il 90% della popolazione urbana europea è esposta a livelli di concentrazione di 
particolato fine (PM2.5) e ozono, superiori ai limiti previsti dall’Organizzazione Mondiale per la 
Sanità.   
 

● In Europa muoiono ogni anno 34.500 persone per incidenti stradali, mentre 22.300 sono le 
morti premature legate al carbone. In Polonia la proporzione è invertita: 5.358 i morti per il 
carbone, mentre 4.572 quelli per incidenti stradali. In Germania sono 3.456 i morti per 
carbone e 4.152 quelli per incidenti stradali. Il dato della Bulgaria è singolare: 2.723 per il 
carbone e 901 per incidenti stradali. 

                                                 
1 I dati qui presentati, da riferirsi alle emissioni del 2010, sono estratti o elaborati da Greenpeace basandosi su: Preiss 
P, Roos J & Friedrich R (2013). Assessment of Health Impacts of Coal Fired Power Stations in Europe - Institute for 
Energy Economics and the Rational Use of Energy (IER), University of Stuttgart, Germany. 


